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Testo in lingua italiana

Al Venerato Fratello
Mons. Rino Fisichella
Presidente del Pontificio Consiglio
per la Promozione della Nuova Evangelizzazione

La vicinanza del Giubileo Straordinario della Misericordia mi permette di focalizzare alcuni
punti sui quali ritengo importante intervenire per consentire che la celebrazione dell’Anno Santo sia
per tutti i credenti un vero momento di incontro con la misericordia di Dio. E mio desiderio, infatti, che
il Giubileo sia esperienza viva della vicinanza del Padre, quasi a voler toccare con mano la sua
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tenerezza, perché la fede di ogni credente si rinvigorisca e cosi la testimonianza diventi sempre piu
efficace.

Il mio pensiero va, in primo luogo, a tutti i fedeli che nelle singole Diocesi, 0 come pellegrini a
Roma, vivranno la grazia del Giubileo. Desidero che I’indulgenza giubilare giunga per ognuno come
genuina esperienza della misericordia di Dio, la quale a tutti va incontro con il volto del Padre che
accoglie e perdona, dimenticando completamente il peccato commesso. Per vivere e ottenere
I’indulgenza i fedeli sono chiamati a compiere un breve pellegrinaggio verso la Porta Santa, aperta in
ogni Cattedrale o nelle chiese stabilite dal VVescovo diocesano, e nelle quattro Basiliche Papali a Roma,
come segno del desiderio profondo di vera conversione. Ugualmente dispongo che nei Santuari dove si
e aperta la Porta della Misericordia e nelle chiese che tradizionalmente sono identificate come Giubilari
si possa ottenere I’indulgenza. E importante che questo momento sia unito, anzitutto, al Sacramento
della Riconciliazione e alla celebrazione della santa Eucaristia con una riflessione sulla misericordia.
Sara necessario accompagnare queste celebrazioni con la professione di fede e con la preghiera per me
e per le intenzioni che porto nel cuore per il bene della Chiesa e del mondo intero.

Penso, inoltre, a quanti per diversi motivi saranno impossibilitati a recarsi alla Porta Santa, in
primo luogo gli ammalati e le persone anziane e sole, spesso in condizione di non poter uscire di casa.
Per loro sara di grande aiuto vivere la malattia e la sofferenza come esperienza di vicinanza al Signore
che nel mistero della sua passione, morte e risurrezione indica la via maestra per dare senso al dolore e
alla solitudine. Vivere con fede e gioiosa speranza questo momento di prova, ricevendo la comunione o
partecipando alla santa Messa e alla preghiera comunitaria, anche attraverso i vari mezzi di
comunicazione, sara per loro il modo di ottenere I’indulgenza giubilare. Il mio pensiero va anche ai
carcerati, che sperimentano la limitazione della loro liberta. 1l Giubileo ha sempre costituito
I’opportunita di una grande amnistia, destinata a coinvolgere tante persone che, pur meritevoli di pena,
hanno tuttavia preso coscienza dell’ingiustizia compiuta e desiderano sinceramente inserirsi di nuovo
nella societa portando il loro contributo onesto. A tutti costoro giunga concretamente la misericordia
del Padre che vuole stare vicino a chi ha piu bisogno del suo perdono. Nelle cappelle delle carceri
potranno ottenere I’indulgenza, e ogni volta che passeranno per la porta della loro cella, rivolgendo il
pensiero e la preghiera al Padre, possa questo gesto significare per loro il passaggio della Porta Santa,
perché la misericordia di Dio, capace di trasformare i cuori, € anche in grado di trasformare le sbarre in
esperienza di liberta.

Ho chiesto che la Chiesa riscopra in questo tempo giubilare la ricchezza contenuta nelle opere
di misericordia corporale e spirituale. L’esperienza della misericordia, infatti, diventa visibile nella
testimonianza di segni concreti come Gesu stesso ci ha insegnato. Ogni volta che un fedele vivra una o
pit di queste opere in prima persona otterra certamente I’indulgenza giubilare. Di qui I’'impegno a
vivere della misericordia per ottenere la grazia del perdono completo ed esaustivo per la forza
dell’amore del Padre che nessuno esclude. Si trattera pertanto di un’indulgenza giubilare piena, frutto
dell’evento stesso che viene celebrato e vissuto con fede, speranza e carita.

L’indulgenza giubilare, infine, puo essere ottenuta anche per quanti sono defunti. A loro siamo
legati per la testimonianza di fede e carita che ci hanno lasciato. Come li ricordiamo nella celebrazione
eucaristica, cosi possiamo, nel grande mistero della comunione dei Santi, pregare per loro, perché il
volto misericordioso del Padre li liberi da ogni residuo di colpa e possa stringerli a sé nella beatitudine
che non ha fine.

Uno dei gravi problemi del nostro tempo € certamente il modificato rapporto con la vita. Una
mentalita molto diffusa ha ormai fatto perdere la dovuta sensibilita personale e sociale verso
I’accoglienza di una nuova vita. Il dramma dell’aborto € vissuto da alcuni con una consapevolezza
superficiale, quasi non rendendosi conto del gravissimo male che un simile atto comporta. Molti altri,
invece, pur vivendo questo momento come una sconfitta, ritengono di non avere altra strada da
percorrere. Penso, in modo particolare, a tutte le donne che hanno fatto ricorso all’aborto. Conosco
bene i condizionamenti che le hanno portate a questa decisione. So che € un dramma esistenziale e
morale. Ho incontrato tante donne che portavano nel loro cuore la cicatrice per questa scelta sofferta e
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dolorosa. Cio che e avvenuto & profondamente ingiusto; eppure, solo il comprenderlo nella sua verita
puo consentire di non perdere la speranza. Il perdono di Dio a chiunque & pentito non puo essere
negato, soprattutto quando con cuore sincero si accosta al Sacramento della Confessione per ottenere la
riconciliazione con il Padre. Anche per questo motivo ho deciso, honostante qualsiasi cosa in contrario,
di concedere a tutti i sacerdoti per I’Anno Giubilare la facolta di assolvere dal peccato di aborto quanti
lo hanno procurato e pentiti di cuore ne chiedono il perdono. | sacerdoti si preparino a questo grande
compito sapendo coniugare parole di genuina accoglienza con una riflessione che aiuti a comprendere
il peccato commesso, e indicare un percorso di conversione autentica per giungere a cogliere il vero e
generoso perdono del Padre che tutto rinnova con la sua presenza.

Un’ultima considerazione é rivolta a quei fedeli che per diversi motivi si sentono di frequentare
le chiese officiate dai sacerdoti della Fraternita San Pio X. Questo Anno giubilare della Misericordia
non esclude nessuno. Da diverse parti, alcuni confratelli Vescovi mi hanno riferito della loro buona
fede e pratica sacramentale, unita pero al disagio di vivere una condizione pastoralmente difficile.
Confido che nel prossimo futuro si possano trovare le soluzioni per recuperare la piena comunione con
i sacerdoti e i superiori della Fraternita. Nel frattempo, mosso dall’esigenza di corrispondere al bene di
questi fedeli, per mia propria disposizione stabilisco che quanti durante I’Anno Santo della
Misericordia si accosteranno per celebrare il Sacramento della Riconciliazione presso i sacerdoti della
Fraternita San Pio X, riceveranno validamente e lecitamente I’assoluzione dei loro peccati.

Confidando nell’intercessione della Madre della Misericordia, affido alla sua protezione la
preparazione di questo Giubileo Straordinario.

Dal Vaticano, 1° settembre 2015
FRANCISCUS
[01386-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Testo in lingua francese

A mon venereé frere
Mgr Rino Fisichella
président du Conseil pontifical
pour la promotion de la nouvelle évangélisation

L’approche du Jubilé extraordinaire de la Miséricorde me permet de me concentrer sur certains
points sur lesquels je considere qu’il est important d’intervenir afin de permettre que la célébration de
I’Année Sainte soit pour tous les croyants un véritable moment de rencontre avec la miséricorde de
Dieu. Je désire en effet que le Jubilé soit une expérience vivante de la proximité du Pere, permettant
presque de toucher du doigt sa tendresse, afin que la foi de chaque croyant se renforce et que le
témoignage devienne ainsi toujours plus efficace.

Ma pensée va, en premier lieu, a tous les fidéles qui, dans chaque diocése ou comme pelerins a
Rome, vivront la grace du Jubilé. Je désire que I’indulgence jubilaire soit pour chacun une expérience
authentique de la miséricorde de Dieu, qui va a la rencontre de tous avec le visage du Pére qui accueille
et pardonne, oubliant entiérement le péché commis. Pour vivre et obtenir I’indulgence, les fidéles sont
appelés a accomplir un bref pélerinage vers la Porte Sainte, ouverte dans chaque Cathédrale ou dans les
églises etablies par I’évéque diocésain, ainsi que dans les quatre basiliques papales a Rome, comme
signe du désir profond de véritable conversion. De méme, j’établis que I’on puisse obtenir I’indulgence
dans les sanctuaires ou est ouverte la Porte de la Miséricorde et dans les églises qui sont
traditionnellement identifiées comme jubilaires. 1l est important que ce moment soit uni, avant tout, au
Sacrement de la Réconciliation et a la célébration de la sainte Eucharistie par une réflexion sur la
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miséricorde. 1l sera nécessaire d’accompagner ces célébrations par la profession de foi et par la priére
pour ma personne et pour les intentions que je porte dans mon cceur pour le bien de I’Eglise et du
monde entier.

Je pense, en outre, a ceux qui, pour divers motifs, n’auront pas la possibilité de se rendre a la
Porte Sainte, en premier lieu les malades et les personnes agées et seules, que leurs conditions
empéchent souvent de sortir de chez eux. Pour ces personnes, il sera d’une grande aide de vivre la
maladie et la souffrance comme expérience de proximité au Seigneur qui, dans le mystére de sa
passion, mort et résurrection, indique la voie maitresse pour donner un sens a la douleur et a la solitude.
Vivre avec foi et espérance joyeuse ce moment d’épreuve, en recevant la communion ou en participant
a la Messe et a la priere communautaire, également a travers les divers moyens de communication, sera
pour elles la facon d’obtenir I'indulgence jubilaire. Ma pensée va aussi aux détenus, qui font
I’expérience de la restriction de leur liberté. Le Jubilé a toujours constitué I’opportunité d’une grande
amnistie, destinée a toucher de nombreuses personnes qui, bien que méritant une peine, ont toutefois
pris conscience de I’injustice qu’elles ont commise, et désirent sincerement s’insérer a nouveau dans la
société en apportant leur contribution honnéte. Qu’a toutes ces personnes parvienne de fagon concrete
la miséricorde du Peére qui désire étre proche de ceux qui ont le plus besoin de son pardon. Dans les
chapelles des prisons, elles pourront obtenir I’indulgence et, chaque fois qu’elles passeront par la porte
de leur cellule, en adressant leur pensée et leur priére au Pere, puisse ce geste signifier pour elles le
passage de la Porte Sainte, car la miséricorde de Dieu, capable de transformer les ceeurs, est également
en mesure de transformer les barreaux en expérience de liberté.

J’ai demandé que I’Eglise redécouvre en ce temps jubilaire la richesse contenue dans les
ceuvres de miséricorde corporelle et spirituelle. L’expérience de la miséricorde, en effet, devient visible
dans le témoignage de signes concrets comme Jésus lui-méme nous I’a enseigné. Chaque fois qu’un
fidele vivra I’'une ou plusieurs de ces ceuvres en premiére personne, il obtiendra certainement
I’indulgence jubilaire. D’ou I’engagement a vivre de la miséricorde pour obtenir la grace du pardon
complet et total en vertu de la force de I’amour du Pére qui n’exclut personne. 1l s’agira donc d’une
indulgence jubilaire pléniére, fruit de I’événement lui-méme qui est célébré et vécu avec foi, espérance
et charité.

Enfin, I’indulgence jubilaire peut étre obtenue également pour les défunts. Nous sommes liés a
eux par le ttmoignage de foi et de charité qu’ils nous ont laisse. De méme que nous les rappelons dans
la célébration eucharistique, ainsi, nous pouvons, dans le grand mystéere de la communion des Saints,
prier pour eux afin que le visage miséricordieux du Pére les libére de tout résidu de faute et puisse les
accueillir dans ses bras, dans la béatitude qui n’a pas de fin.

L’un des graves problemes de notre temps est sans aucun doute le changement du rapport a la
vie. Une mentalité trés répandue a désormais fait perdre la sensibilité personnelle et sociale adéquate a
I’égard de I’accueil d’une vie nouvelle. Le drame de I’avortement est vécu par certains avec une
conscience superficielle, qui semble ne pas se rendre compte du mal trés grave qu’un tel acte comporte.
Beaucoup d’autres, en revanche, bien que vivant ce moment comme un échec, considerent ne pas avoir
d’autres voies a parcourir. Je pense, en particulier, a toutes les femmes qui ont eu recours a
I’avortement. Je connais bien les conditionnements qui les ont conduites a cette décision. Je sais qu’il
s’agit d’un drame existentiel et moral. J’ai rencontré de nombreuses femmes qui portaient dans leur
ceeur la cicatrice de ce choix difficile et douloureux. Ce qui a eu lieu est profondément injuste;
pourtant, seule sa compréhension dans sa vérité peut permettre de ne pas perdre I’espérance. Le pardon
de Dieu a quiconque s’est repenti ne peut étre nié, en particulier lorsqu’avec un cceur sincere, cette
personne s’approche du Sacrement de la Confession pour obtenir la réconciliation avec le Pere. C’est
également pour cette raison que j’ai décidé, nonobstant toute chose contraire, d’accorder a tous les
prétres, pour I’Année jubilaire, la faculté d’absoudre du péché d’avortement tous ceux qui I’ont
provoqué et qui, le cceur repenti, en demandent pardon. Que les prétres se préparent a cette tache
importante en sachant unir des paroles d’authentique accueil a une réflexion qui aide a comprendre le
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péché commis, et indiquer un itinéraire de conversion authentique pour pouvoir obtenir le pardon
veritable et généreux du Pere qui renouvelle tout par sa présence.

Une derniére considération s’adresse aux fideles qui, pour diverses raisons, désirent fréquenter
les églises ou les offices sont célébres par les prétres de la Fraternité Saint Pie X. Cette Année jubilaire
de la Miséricorde n’exclut personne. Certains confréres évéques m’ont fait part en plusieurs occasions
de leur bonne foi et pratique sacramentelle, unie toutefois a la difficulté de vivre une situation pastorale
difficile. J’espére que dans un proche avenir, I’on pourra trouver les solutions pour retrouver une pleine
communion avec les prétres et les supérieurs de la Fraternité. Entre temps, animé par I’exigence de
répondre au bien de ces fréres, j’établis, par ma propre disposition, que ceux qui, au cours de I’Année
Sainte de la Miséricorde, s’approcheront, pour célébrer le Sacrement de la Réconciliation, des prétres
de la Fraternité Saint Pie X recevront une absolution valide et licite de leurs péchés.

M’en remettant a I’intercession de la Mére de la Miséricorde, je confie a sa protection la
préparation de ce Jubilé extraordinaire.

Du Vatican, le ler septembre 2015.
FRANCISCUS
[01386-FR.01] [Texte original: Francais]

Testo in lingua inglese

To My Venerable Brother
Archbishop Rino Fisichella
President of the Pontifical Council
for the Promotion of the New Evangelization

With the approach of the Extraordinary Jubilee of Mercy | would like to focus on several points
which | believe require attention to enable the celebration of the Holy Year to be for all believers a true
moment of encounter with the mercy of God. It is indeed my wish that the Jubilee be a living
experience of the closeness of the Father, whose tenderness is almost tangible, so that the faith of every
believer may be strengthened and thus testimony to it be ever more effective.

My thought first of all goes to all the faithful who, whether in individual Dioceses or as
pilgrims to Rome, will experience the grace of the Jubilee. I wish that the Jubilee Indulgence may
reach each one as a genuine experience of God’s mercy, which comes to meet each person in the Face
of the Father who welcomes and forgives, forgetting completely the sin committed. To experience and
obtain the Indulgence, the faithful are called to make a brief pilgrimage to the Holy Door, open in
every Cathedral or in the churches designated by the Diocesan Bishop, and in the four Papal Basilicas
in Rome, as a sign of the deep desire for true conversion. Likewise, | dispose that the Indulgence may
be obtained in the Shrines in which the Door of Mercy is open and in the churches which traditionally
are identified as Jubilee Churches. It is important that this moment be linked, first and foremost, to the
Sacrament of Reconciliation and to the celebration of the Holy Eucharist with a reflection on mercy. It
will be necessary to accompany these celebrations with the profession of faith and with prayer for me
and for the intentions that | bear in my heart for the good of the Church and of the entire world.

Additionally, 1 am thinking of those for whom, for various reasons, it will be impossible to
enter the Holy Door, particularly the sick and people who are elderly and alone, often confined to the
home. For them it will be of great help to live their sickness and suffering as an experience of closeness
to the Lord who in the mystery of his Passion, death and Resurrection indicates the royal road which
gives meaning to pain and loneliness. Living with faith and joyful hope this moment of trial, receiving
communion or attending Holy Mass and community prayer, even through the various means of
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communication, will be for them the means of obtaining the Jubilee Indulgence. My thoughts also turn
to those incarcerated, whose freedom is limited. The Jubilee Year has always constituted an
opportunity for great amnesty, which is intended to include the many people who, despite deserving
punishment, have become conscious of the injustice they worked and sincerely wish to re-enter society
and make their honest contribution to it. May they all be touched in a tangible way by the mercy of the
Father who wants to be close to those who have the greatest need of his forgiveness. They may obtain
the Indulgence in the chapels of the prisons. May the gesture of directing their thought and prayer to
the Father each time they cross the threshold of their cell signify for them their passage through the
Holy Door, because the mercy of God is able to transform hearts, and is also able to transform bars into
an experience of freedom.

I have asked the Church in this Jubilee Year to rediscover the richness encompassed by the
spiritual and corporal works of mercy. The experience of mercy, indeed, becomes visible in the witness
of concrete signs as Jesus himself taught us. Each time that one of the faithful personally performs one
or more of these actions, he or she shall surely obtain the Jubilee Indulgence. Hence the commitment to
live by mercy so as to obtain the grace of complete and exhaustive forgiveness by the power of the
love of the Father who excludes no one. The Jubilee Indulgence is thus full, the fruit of the very event
which is to be celebrated and experienced with faith, hope and charity.

Furthermore, the Jubilee Indulgence can also be obtained for the deceased. We are bound to
them by the witness of faith and charity that they have left us. Thus, as we remember them in the
Eucharistic celebration, thus we can, in the great mystery of the Communion of Saints, pray for them,
that the merciful Face of the Father free them of every remnant of fault and strongly embrace them in
the unending beatitude.

One of the serious problems of our time is clearly the changed relationship with respect to life.
A widespread and insensitive mentality has led to the loss of the proper personal and social sensitivity
to welcome new life. The tragedy of abortion is experienced by some with a superficial awareness, as
if not realizing the extreme harm that such an act entails. Many others, on the other hand, although
experiencing this moment as a defeat, believe that they have no other option. | think in particular of all
the women who have resorted to abortion. I am well aware of the pressure that has led them to this
decision. | know that it is an existential and moral ordeal. | have met so many women who bear in their
heart the scar of this agonizing and painful decision. What has happened is profoundly unjust; yet only
understanding the truth of it can enable one not to lose hope. The forgiveness of God cannot be denied
to one who has repented, especially when that person approaches the Sacrament of Confession with a
sincere heart in order to obtain reconciliation with the Father. For this reason too, | have decided,
notwithstanding anything to the contrary, to concede to all priests for the Jubilee Year the discretion to
absolve of the sin of abortion those who have procured it and who, with contrite heart, seek forgiveness
for it. May priests fulfil this great task by expressing words of genuine welcome combined with a
reflection that explains the gravity of the sin committed, besides indicating a path of authentic
conversion by which to obtain the true and generous forgiveness of the Father who renews all with his
presence.

A final consideration concerns those faithful who for various reasons choose to attend churches
officiated by priests of the Fraternity of St Pius X. This Jubilee Year of Mercy excludes no one. From
various quarters, several Brother Bishops have told me of their good faith and sacramental practice,
combined however with an uneasy situation from the pastoral standpoint. I trust that in the near future
solutions may be found to recover full communion with the priests and superiors of the Fraternity. In
the meantime, motivated by the need to respond to the good of these faithful, through my own
disposition, | establish that those who during the Holy Year of Mercy approach these priests of the
Fraternity of St Pius X to celebrate the Sacrament of Reconciliation shall validly and licitly receive the
absolution of their sins.

Trusting in the intercession of the Mother of Mercy, | entrust the preparations for this
Extraordinary Jubilee Year to her protection.
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From the Vatican, 1 September 2015
FRANCISCUS

[01386-EN.01] [Original text: English]

Testo in lingua tedesca

An den verehrten Bruder
Erzbischof Rino Fisichella,
Président des Papstlichen Rats
zur Forderung der Neuevangelisierung

Die Tatsache, dass das AuRerordentliche Jubildum der Barmherzigkeit nunmehr bevorsteht,
erlaubt mir, einige Punkte in den Blick zu nehmen, deren Behandlung mir wichtig zu sein scheint,
damit die Feier des Heiligen Jahres fiir alle Glaubigen ein echter Moment der Begegnung mit der
Barmherzigkeit Gottes sein kann. Denn mein Wunsch ist es, dass das Jubilaum eine lebendige
Erfahrung der Nahe des Vaters sei, seine Zartlichkeit gleichsam mit Handen greifen zu kénnen, damit
der Glaube aller Glaubigen gestarkt und so das Zeugnis stets wirksamer werde.

Meine Gedanken gehen zuerst zu allen Glaubigen, die in den einzelnen Ditzesen oder als
Rompilger die Gnade des Jubildums leben werden. Ich mdchte, dass der Jubildumsablass jeden als
wirkliche Erfahrung der Barmherzigkeit Gottes erreicht, der allen mit dem Antlitz eines Vaters
entgegenkommt, der annimmt und vergibt, indem er die begangene Siinde vollkommen vergisst. Um
den Ablass zu leben und zu erlangen, sind die Glaubigen aufgerufen, als Zeichen der tiefen Sehnsucht
nach wahrer Umkehr einen kurzen Pilgergang zur Heiligen Pforte zuriickzulegen, die in jeder
Kathedrale oder vom Ditzesanbischof bestimmten Kirche und in den vier papstlichen Basiliken in
Rom gedffnet wird. Ebenso lege ich fest, dass der Ablass auch erlangt werden kann in den
Wallfahrtskirchen, wo die Pforte der Barmherzigkeit gedffnet wurde, sowie in den traditionell als
Jubildumskirchen ausgewiesenen Gotteshausern. Es ist wichtig, dass dieser Moment vor allem mit dem
Sakrament der Verséhnung und der Feier der heiligen Eucharistie einschliellich einer Reflexion ber
die Barmherzigkeit verbunden ist. Es wird nétig sein, dass diese Feiern das Glaubensbekenntnis ebenso
umfassen wie das Gebet fur mich und fur die Anliegen, die mir am Herzen liegen zum Wohl der
Kirche und der ganzen Welt.

Dartber hinaus denke ich an all jene, denen es aus unterschiedlichen Griinden nicht mdglich
sein wird, sich zur Heiligen Pforte zu begeben, in erster Linie an die Kranken und die alten, einsamen
Menschen, die h&ufig das Haus nicht verlassen kénnen. Fur sie wird es eine groRBe Hilfe sein,
Krankheit und Leid als Erfahrung der N&dhe zum Herrn zu leben, der im Geheimnis seines Leidens,
seines Todes und seiner Auferstehung den Konigsweg aufzeigt, um dem Schmerz und der Einsamkeit
einen Sinn zu verleihen. Mit Glauben und freudiger Hoffnung diesen Moment der Priifung zu leben,
indem sie die Kommunion empfangen oder an der heiligen Messe und am gemeinschaftlichen Gebet —
auch Uber die verschiedenen Medien — teilnehmen, wird fir sie die Weise sein, den Jubilaumsablass zu
erlangen.

Meine Gedanken gelten auch den Gefangenen, die die Einschrankung ihrer Freiheit erleben.
Das Jubildum war stets Anlass zu einer umfassenden Begnadigung, bestimmt fiir jene, die eine Strafe
verdient haben, sich aber des begangenen Unrechts bewusst geworden sind und den aufrichtigen
Wunsch haben, sich wieder in die Gesellschaft einzugliedern und ihren ehrlichen Beitrag zu leisten. Sie
alle moge die Barmherzigkeit des Vaters konkret erreichen, der denen nahe sein will, die seine
Vergebung am meisten brauchen. Den Ablass werden sie erlangen kénnen in den Gefangniskapellen
und jedes Mal, wenn sie durch die Tur ihrer Zelle gehen und dabei ihre Gedanken und ihr Gebet an
Gottvater richten. Moge diese Geste fiir sie den Durchgang durch die Heilige Pforte bedeuten, denn die
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Barmherzigkeit Gottes, die in der Lage ist, die Herzen zu verwandeln, kann auch die Gitter in eine
Erfahrung der Freiheit verwandeln.

Es ist mein Wunsch, dass die Kirche in dieser Zeit des Jubilaums den in den leiblichen und
geistlichen Werken der Barmherzigkeit enthaltenen Reichtum wiederentdecken mdge. Denn die
Erfahrung der Barmherzigkeit wird sichtbar im Zeugnis konkreter Zeichen, wie Jesus selbst es uns
gelehrt hat. Jedes Mal wenn die Glaubigen eines oder mehrere dieser Werke selbst tun, werden sie
sicherlich den Jubildumsablass erlangen. Daraus ergibt sich die Pflicht, aus der Barmherzigkeit zu
leben, um die Gnade der vollkommenen und umfassenden Vergebung durch die Kraft der Liebe des
Vaters zu erlangen, der niemanden ausschlieit. Es wird sich daher um einen vollkommenen
Jubildumsablass handeln, Frucht des Ereignisses selbst, das mit Glaube, Hoffnung und Liebe gefeiert
und gelebt wird.

Der Jubildumsablass kann ebenso fur Verstorbene erlangt werden. Mit ihnen sind wir
verbunden durch das Zeugnis des Glaubens und der Liebe, das sie uns hinterlassen haben. Wie wir
ihrer in der Eucharistiefeier gedenken, so kdnnen wir im groRen Geheimnis der Gemeinschaft der
Heiligen fur sie beten, damit das barmherzige Antlitz des Vaters von jeglicher Restschuld befreie und
sie in nie endender Seligkeit an sich ziehen kann.

Ein gravierendes Problem unserer Zeit ist sicherlich die verdnderte Beziehung zum Leben. Eine
sehr verbreitete Mentalitdt hat mittlerweile zum Verlust der personlich und gesellschaftlich
geschuldeten Sensibilitdt gegenuber der Annahme eines neuen Lebens gefuhrt. Das Drama der
Abtreibung wird von manchen mit einem oberflachlichen Bewusstsein erlebt, so dass sie sich Uber das
schwerwiegende Ubel, das ein solcher Akt mit sich bringt, fast nicht im Klaren sind. Viele andere
dagegen, die diesen Moment zwar als Niederlage erleben, meinen, keinen anderen Ausweg zu haben.
Ich denke vor allem an alle Frauen, die eine Abtreibung haben durchfuhren lassen. Ich weild um den
Druck, der sie zu dieser Entscheidung gefiihrt hat. Ich weil, dass dies eine existentielle und moralische
Tragodie ist. Ich bin sehr vielen Frauen begegnet, die in ihrem Herzen die Narben dieser leidvollen und
schmerzhaften Entscheidung trugen. Was geschehen ist, ist zutiefst ungerecht. Und doch: Nur wenn
man es in seiner Wahrheit versteht, ist es moglich, die Hoffnung nicht zu verlieren. Die Vergebung
Gottes fur jeden Menschen, der bereut, kann diesem nicht versagt werden, besonders wenn er mit
ehrlichem und aufrichtigem Herzen das Sakrament der Vergebung empfangen will, um Verséhnung
mit dem Vater zu erlangen. Auch aus diesem Grund habe ich, ungeachtet gegenteiliger Bestimmungen,
entschieden, fur das Jubildumsjahr allen Priestern die Vollmacht zu gewahren, von der Siinde der
Abtreibung jene loszusprechen, die sie vorgenommen haben und reuigen Herzens dafiir um Vergebung
bitten. Die Priester mogen sich auf diese groRe Aufgabe vorbereiten und Worte der echten Annahme
mit einer Reflexion zu verbinden wissen, die hilft, die begangene Sunde zu begreifen. Ebenso sollen
sie auf einen Weg echter Umkehr verweisen, um die wahrhaftige und groRherzige Vergebung des
Vaters verstehen zu kénnen, der durch seine Gegenwart alles erneuert.

Eine abschlieBende Uberlegung gilt den Glaubigen, die aus verschiedenen Griinden die von
den Priestern der Bruderschaft St. Pius X. betreuten Kirchen besuchen. Dieses Jubildumsjahr der
Barmherzigkeit schlieft niemanden aus. VVon verschiedener Seite haben mir einige bischofliche
Mitbrider vom guten Glauben und der guten sakramentalen Praxis dieser Glaubigen berichtet,
allerdings verbunden mit dem Unbehagen, in einer pastoral schwierigen Situation zu leben. Ich
vertraue darauf, dass in naher Zukunft Losungen gefunden werden kénnen, um die volle Einheit mit
den Priestern und Oberen der Bruderschaft wiederzugewinnen. Bewegt von der Notwendigkeit, dem
Wohl dieser Glaubigen zu entsprechen, bestimme ich in der Zwischenzeit in eigener Verfiigung, dass
diejenigen, die wahrend des Heiligen Jahres der Barmherzigkeit das Sakrament der Verséhnung bei
den Priestern der Bruderschaft St. Pius X. empfangen, gultig und erlaubt die Lossprechung von ihren
Siinden erlangen.

Auf die Fursprache der Mutter der Barmherzigkeit vertrauend, empfehle ich die VVorbereitung
dieses AuRerordentlichen Jubildums ihrem Schutz.
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Aus dem Vatikan, am 1. September 2015
FRANCISCUS
[01386-DE.01] [Originalsprache: Deutsch]

Testo in lingua spagnola

Al venerado hermano
Monsefior Rino Fisichella
Presidente del Consejo pontificio
para la promocion de la nueva evangelizacion

La cercania del Jubileo extraordinario de la Misericordia me permite centrar la atencion en
algunos puntos sobre los que considero importante intervenir para facilitar que la celebracion del Afio
Santo sea un auténtico momento de encuentro con la misericordia de Dios para todos los creyentes. Es
mi deseo, en efecto, que el Jubileo sea experiencia viva de la cercania del Padre, como si se quisiese
tocar con la mano su ternura, para que se fortalezca la fe de cada creyente vy, asi, el testimonio sea cada
vez mas eficaz.

Mi pensamiento se dirige, en primer lugar, a todos los fieles que en cada didcesis, 0 como
peregrinos en Roma, viviran la gracia del Jubileo. Deseo que la indulgencia jubilar llegue a cada uno
como genuina experiencia de la misericordia de Dios, la cual va al encuentro de todos con el rostro del
Padre que acoge y perdona, olvidando completamente el pecado cometido. Para vivir y obtener la
indulgencia los fieles estan llamados a realizar una breve peregrinacion hacia la Puerta Santa, abierta
en cada catedral o en las iglesias establecidas por el obispo diocesano y en las cuatro basilicas papales
en Roma, como signo del deseo profundo de auténtica conversion. Igualmente dispongo que se pueda
ganar la indulgencia en los santuarios donde se abra la Puerta de la Misericordia y en las iglesias que
tradicionalmente se identifican como Jubilares. Es importante que este momento esté unido, ante todo,
al Sacramento de la Reconciliacion y a la celebracion de la santa Eucaristia con un reflexion sobre la
misericordia. Sera necesario acompariar estas celebraciones con la profesion de fe y con la oracion por
mi y por las intenciones que llevo en el corazdn para el bien de la Iglesia y de todo el mundo.

Pienso, ademas, en quienes por diversos motivos se veran imposibilitados de llegar a la Puerta
Santa, en primer lugar los enfermos y las personas ancianas y solas, a menudo en condiciones de no
poder salir de casa. Para ellos sera de gran ayuda vivir la enfermedad y el sufrimiento como
experiencia de cercania al Sefior que en el misterio de su pasion, muerte y resurreccion indica la via
maestra para dar sentido al dolor y a la soledad. Vivir con fe y gozosa esperanza este momento de
prueba, recibiendo la comunion o participando en la santa misa y en la oracion comunitaria, también a
traves de los diversos medios de comunicacion, sera para ellos el modo de obtener la indulgencia
jubilar. Mi pensamiento se dirige también a los presos, que experimentan la limitacion de su libertad.
El Jubileo siempre ha sido la ocasién de una gran amnistia, destinada a hacer participes a muchas
personas que, incluso mereciendo una pena, sin embargo han tomado conciencia de la injusticia
cometida y desean sinceramente integrarse de nuevo en la sociedad dando su contribucion honesta.
Que a todos ellos llegue realmente la misericordia del Padre que quiere estar cerca de quien mas
necesita de su perdon. En las capillas de las carceles podran ganar la indulgencia, y cada vez que
atraviesen la puerta de su celda, dirigiendo su pensamiento y la oracion al Padre, pueda este gesto ser
para ellos el paso de la Puerta Santa, porque la misericordia de Dios, capaz de convertir los corazones,
es también capaz de convertir las rejas en experiencia de libertad.

He pedido que la Iglesia redescubra en este tiempo jubilar la riqueza contenida en las obras de
misericordia corporales y espirituales. La experiencia de la misericordia, en efecto, se hace visible en el
testimonio de signos concretos como Jesis mismo nos ensefio. Cada vez que un fiel viva
personalmente una 0 méas de estas obras obtendra ciertamente la indulgencia jubilar. De aqui el
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compromiso a vivir de la misericordia para obtener la gracia del perdén completo y total por el poder
del amor del Padre que no excluye a nadie. Sera, por lo tanto, una indulgencia jubilar plena, fruto del
acontecimiento mismo que se celebra y se vive con fe, esperanza y caridad.

La indulgencia jubilar, por ultimo, se puede ganar también para los difuntos. A ellos estamos
unidos por el testimonio de fe y caridad que nos dejaron. De igual modo que los recordamos en la
celebracion eucaristica, también podemos, en el gran misterio de la comunién de los santos, rezar por
ellos para que el rostro misericordioso del Padre los libere de todo residuo de culpa y pueda abrazarlos
en la bienaventuranza que no tiene fin.

Uno de los graves problemas de nuestro tiempo es, ciertamente, la modificacion de la relacion
con la vida. Una mentalidad muy generalizada que ya ha provocado una pérdida de la debida
sensibilidad personal y social hacia la acogida de una nueva vida. Algunos viven el drama del aborto
con una consciencia superficial, casi sin darse cuenta del gravisimo mal que comporta un acto de ese
tipo. Muchos otros, en cambio, incluso viviendo ese momento como una derrota, consideran no tener
otro camino por donde ir. Pienso, de forma especial, en todas las mujeres que han recurrido al aborto.
Conozco bien los condicionamientos que las condujeron a esa decision. Sé que es un drama existencial
y moral. He encontrado a muchas mujeres que llevaban en su corazon una cicatriz por esa eleccion
sufrida y dolorosa. Lo sucedido es profundamente injusto; sin embargo, sélo el hecho de comprenderlo
en su verdad puede consentir no perder la esperanza. El perddn de Dios no se puede negar a todo el que
se haya arrepentido, sobre todo cuando con corazdn sincero se acerca al Sacramento de la Confesion
para obtener la reconciliacion con el Padre. También por este motivo he decidido conceder a todos los
sacerdotes para el Afo jubilar, no obstante cualquier cuestion contraria, la facultad de absolver del
pecado del aborto a quienes lo han practicado y arrepentidos de corazén piden por ello perddn. Los
sacerdotes se deben preparar para esta gran tarea sabiendo conjugar palabras de genuina acogida con
una reflexion que ayude a comprender el pecado cometido, e indicar un itinerario de conversion
verdadera para llegar a acoger el auténtico y generoso perdon del Padre que todo lo renueva con su
presencia.

Una ultima consideracion se dirige a los fieles que por diversos motivos frecuentan las iglesias
donde celebran los sacerdotes de la Fraternidad de San Pio X. Este Afio jubilar de la Misericordia no
excluye a nadie. Desde diversos lugares, algunos hermanos obispos me han hablado de su buena fe y
practica sacramental, unida, sin embargo, a la dificultad de vivir una condicion pastoralmente dificil.
Confio que en el futuro proximo se puedan encontrar soluciones para recuperar la plena comunion con
los sacerdotes y los superiores de la Fraternidad. Al mismo tiempo, movido por la exigencia de
corresponder al bien de estos fieles, por una disposicion mia establezco que quienes durante el Afio
Santo de la Misericordia se acerquen a los sacerdotes de la Fraternidad San Pio X para celebrar el
Sacramento de la Reconciliacion, recibiran valida y licitamente la absolucion de sus pecados.

Confiando en la intercesiéon de la Madre de la Misericordia, encomiendo a su proteccion la
preparacion de este Jubileo extraordinario.

Vaticano, 1 de septiembre de 2015.
FRANCISCUS
[01386-ES.01] [Texto original: Espafiol]

Testo in lingua portoghese

Ao Venerado Irméo
D. Rino Fisichella
Presidente do Pontificio Conselho
para a Promogdo da Nova Evangelizacao
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A proximidade do Jubileu Extraordinario da Misericérdia permite-me focar alguns pontos
sobre os quais considero importante intervir para consentir que a celebracdo do Ano Santo seja para
todos os crentes um verdadeiro momento de encontro com a misericérdia de Deus. Com efeito, desejo
que o Jubileu seja uma experiéncia viva da proximidade do Pai, como se quiséssemos sentir
pessoalmente a sua ternura, para que a fé de cada crente se revigore e assim o testemunho se torne cada
vez mais eficaz.

O meu pensamento dirige-se, em primeiro lugar, a todos os fiéis que em cada Diocese, ou como
peregrinos em Roma, viverem a graca do Jubileu. Espero que a indulgéncia jubilar chegue a cada um
como uma experiéncia genuina da misericérdia de Deus, a qual vai ao encontro de todos com o rosto
do Pai que acolhe e perdoa, esquecendo completamente o0 pecado cometido. Para viver e obter a
indulgéncia os fiéis sdo chamados a realizar uma breve peregrinagdo rumo a Porta Santa, aberta em
cada Catedral ou nas igrejas estabelecidas pelo Bispo diocesano, e nas quatro Basilicas Papais em
Roma, como sinal do profundo desejo de verdadeira conversdo. Estabeleco igualmente que se possa
obter a indulgéncia nos Santuarios onde se abrir a Porta da Misericordia e nas igrejas que
tradicionalmente sdo identificadas como Jubilares. E importante que este momento esteja unido, em
primeiro lugar, ao Sacramento da Reconciliacéo e a celebracdo da santa Eucaristia com uma reflexdo
sobre a misericordia. Serd necessario acompanhar estas celebragdes com a profissdo de fé e com a
oracdo por mim e pelas intengdes que trago no coracdo para o bem da Igreja e do mundo inteiro.

Penso também em quantos, por diversos motivos, estiverem impossibilitados de ir até a Porta
Santa, sobretudo os doentes e as pessoas idosas e sés, que muitas vezes se encontram em condicdes de
ndo poder sair de casa. Para eles sera de grande ajuda viver a enfermidade e o sofrimento como
experiéncia de proximidade ao Senhor que no mistério da sua paix&o, morte e ressurrei¢do indica a via
mestra para dar sentido & dor e a solid&o. Viver com fé e esperanca jubilosa este momento de provacao,
recebendo a comunhdo ou participando na santa Missa e na oragdo comunitéria, inclusive através dos
varios meios de comunicacao, serd para eles 0 modo de obter a indulgéncia jubilar. O meu pensamento
dirige-se também aos encarcerados, que experimentam a limitacdo da sua liberdade. O Jubileu
constituiu sempre a oportunidade de uma grande amnistia, destinada a envolver muitas pessoas que,
mesmo merecedoras de punigdo, todavia tomaram consciéncia da injustica perpetrada e desejam
sinceramente inserir-se de novo na sociedade, oferecendo o seu contributo honesto. A todos eles
chegue concretamente a misericordia do Pai que quer estar proximo de quem mais necessita do seu
perddo. Nas capelas dos carceres poderdo obter a indulgéncia, e todas as vezes que passarem pela porta
da sua cela, dirigindo o0 pensamento e a oracdo ao Pai, que este gesto signifique para eles a passagem
pela Porta Santa, porque a misericordia de Deus, capaz de mudar os coracGes, consegue também
transformar as grades em experiéncia de liberdade.

Eu pedi que a Igreja redescubra neste tempo jubilar a riqueza contida nas obras de misericordia
corporais e espirituais. De facto, a experiéncia da misericordia torna-se visivel no testemunho de sinais
concretos como o proprio Jesus nos ensinou. Todas as vezes que um fiel viver uma ou mais destas
obras pessoalmente obtera sem duvida a indulgéncia jubilar. Daqui 0 compromisso a viver de
misericordia para alcancar a graca do perddo completo e exaustivo pela for¢a do amor do Pai que ndo
exclui ninguem. Portanto, tratar-se-4 de uma indulgéncia jubilar plena, fruto do proprio evento que €
celebrado e vivido com fé, esperanga e caridade.

Enfim, a indulgéncia jubilar pode ser obtida também para quantos faleceram. A eles estamos
unidos pelo testemunho de fé e caridade que nos deixaram. Assim como 0s recordamos na celebragdo
eucaristica, também podemos, no grande mistério da comunh&o dos Santos, rezar por eles, para que o
rosto misericordioso do Pai os liberte de qualquer residuo de culpa e possa abraga-los na beatitude sem
fim.

Um dos graves problemas do nosso tempo é certamente a alterada relagdo com a vida. Uma
mentalidade muito difundida ja fez perder a necessaria sensibilidade pessoal e social pelo acolhimento
de uma nova vida. O drama do aborto € vivido por alguns com uma consciéncia superficial, quase sem
se dar conta do gravissimo mal que um gesto semelhante comporta. Muitos outros, ao contrario,
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mesmo vivendo este momento como uma derrota, julgam que n&o tém outro caminho a percorrer.
Penso, de maneira particular, em todas as mulheres que recorreram ao aborto. Conheco bem os
condicionamentos que as levaram a tomar esta decisdo. Sei que é um drama existencial e moral.
Encontrei muitas mulheres que traziam no seu coracdo a cicatriz causada por esta escolha sofrida e
dolorosa. O que aconteceu é profundamente injusto; contudo, sé a sua verdadeira compreensdo pode
impedir que se perca a esperanca. O perddo de Deus ndo pode ser negado a quem quer que esteja
arrependido, sobretudo quando com coragéo sincero se aproxima do Sacramento da Confissdo para
obter a reconciliagdo com o Pai. Também por este motivo, ndo obstante qualquer disposicdo em
contrario, decidi conceder a todos os sacerdotes para 0 Ano Jubilar a faculdade de absolver do pecado
de aborto quantos o cometeram e, arrependidos de coracdo, pedirem que lhes seja perdoado. Os
sacerdotes se preparem para esta grande tarefa sabendo conjugar palavras de acolhimento genuino com
uma reflexdo que ajude a compreender o pecado cometido, e indicar um percurso de conversao
auténtica para conseguir entender o verdadeiro e generoso perdao do Pai, que tudo renova com a sua
presenca.

Uma ultima consideracdo é dirigida aos fiéis que por diversos motivos sentem o desejo de
frequentar as igrejas oficiadas pelos sacerdotes da Fraternidade Sdo Pio X. Este Ano Jubilar da
Misericordia ndo exclui ninguém. De diversas partes, alguns irméos Bispos referiram-me acerca da sua
boa fé e pratica sacramental, porém unida a dificuldade de viver uma condi¢éo pastoralmente ardua.
Confio que no futuro proximo se possam encontrar solucdes para recuperar a plena comunh&o com os
sacerdotes e 0s superiores da Fraternidade. Entretanto, movido pela exigéncia de corresponder ao bem
destes fiéis, estabele¢o por minha prdpria vontade que quantos, durante o Ano Santo da Misericérdia,
se aproximarem para celebrar o Sacramento da Reconciliagdo junto dos sacerdotes da Fraternidade S&o
Pio X, recebam validamente e licitamente a absolvi¢do dos seus pecados.

Confiando na intercessdo da Mde da Misericordia, recomendo a sua protec¢do a preparacao
deste Jubileu Extraordinério.

Vaticano, 1 de Setembro de 2015
FRANCISCUS
[01386-P0O.01] [Texto original: Portugués]

Testo in lingua polacca

Czcigodny Brat
Abp Rino Fisichella
Przewodniczacy Papieskiej Rady ds. Krzewienia Nowej Ewangelizacji

Zblizajacy si¢ Nadzwyczajny Jubileusz Milosierdzia pozwala mi zwroci¢ uwage na kilka
kwestii, ktore chce poruszy¢, by obchody Roku Swietego mogly byé¢ dla wszystkich wierzacych
prawdziwym momentem spotkania z mitosierdziem Boga. Pragn¢ bowiem, aby Jubileusz byl zywym
doswiadczeniem bliskosci Ojca, niejako dotknigciem r¢kg Jego czuto$ci, aby wiara kazdego
wierzgcego umocnita si¢, a tym samym jego $wiadectwo stawato si¢ coraz bardziej skuteczne.

Mysle przede wszystkim o wszystkich wiernych, ktorzy w poszczegolnych diecezjach lub jako
pielgrzymi w Rzymie beda przezywali taske Jubileuszu. Pragng, by jubileuszowy odpust byt dla
kazdego autentycznym do$wiadczeniem mitosierdzia Bozego, ktére wychodzi wszystkim naprzeciw z
obliczem Ojca, ktory przyjmuje i przebacza, calkowicie zapominajac popelniony grzech. Aby przezy¢
i uzyska¢ odpust, wierni maja odby¢ krotka pielgrzymke do Drzwi Swictych, otwartych w kazdej
Katedrze 1 w kosciotach wyznaczonych przez Biskupa diecezjalnego, a takze w czterech Bazylikach
Papieskich w Rzymie, na znak glebokiego pragnienia prawdziwego nawrocenia. Jednocze$nie
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rozporzadzam, by w sanktuariach, gdzie zostaly otwarte Drzwi Mitosierdzia, i w kosciotach, ktore
tradycyjnie sg uznawane za Jubileuszowe, byta mozliwo$¢ uzyskania odpustu. Wazne jest, aby ten
moment byl polaczony przede wszystkim z Sakramentem Pojednania i uczestnictwem w Mszy §w.
oraz refleksja nad mitosierdziem. Konieczne bedzie, by tym celebracjom towarzyszylo wyznanie wiary
i modlitwa za mnie oraz w intencjach, ktore nosze¢ w sercu dla dobra Kos$ciota i catego §wiata.

Mysle tez o osobach, ktére z roznych powodéw nie beda mogty udaé sie do Swigtych Drzwi,
przede wszystkim o ludziach chorych, starszych i samotnych, ktérzy czgsto nie sg w stanie wyjs$¢ z
domu. Dla nich bedzie wielkg pomoca przezywanie choroby i cierpienia jako doswiadczenia bliskosci
z Panem, ktory w tajemnicy swojej meki, $mierci i zmartwychwstania wskazuje gtowng droge
pozwalajaca nada¢ sens bolowi i1 samotnosci. Przezywanie z wiarg i radosng nadzieja tego momentu
proby, poprzez przyjecie komunii $w. lub uczestniczenie w Mszy $w. 1 w modlitwie wspolnotowe;,
rébwniez za posrednictwem réznych $rodkow przekazu, bedzie dla nich sposobem uzyskania
jubileuszowego odpustu. Mysle tez o wiezniach, ktorzy doswiadczaja ograniczenia wolno$ci. Jubileusz
zawsze stanowit okazj¢ do wielkiej amnestii, obejmujacej bardzo wiele osob, ktore cho¢ zastuguja na
karg, uswiadomity sobie jednak, zZe to, co uczynity, bylo niesprawiedliwe, i szczerze pragng na nowo
wlaczy¢ si¢ w zycie spoleczenstwa, wnoszac w nie swoj uczciwy wkiad. Niech do nich wszystkich
dotrze w konkretny sposob mitosierdzie Ojca, ktory chce by¢ blisko ludzi najbardziej potrzebujacych
Jego przebaczenia. W kaplicach wigziennych beda oni mogli uzyska¢ odpust, a kiedy beda
przechodzili przez drzwi swojej celi, kierujac mysli i modlitwe do Ojca, niech za kazdym razem ten
gest oznacza dla nich przejicie przez Drzwi Swigte, poniewaz mitosierdzie Boze, ktore potrafi
przemienic serca, jest rOwniez w stanie przeobrazi¢ kraty w doswiadczenie wolnosci.

Prositem, by Kosciot odkryt w tym czasie jubileuszowym bogactwo zawarte w uczynkach
mitosierdzia co do ciala i duszy. Do$wiadczenie mitosierdzia staje si¢ bowiem widzialne w
swiadectwie konkretnych znakéw, jak uczyt nas sam Jezus. Za kazdym razem, kiedy wierny sam
wykona jeden lub kilka z tych uczynkow, z pewnos$cig otrzyma jubileuszowy odpust. Wigze si¢ z tym
zaangazowanie w zycie mitosierdziem, aby otrzymac taske pelnego i glebokiego przebaczenia moca
mitosci Ojca, ktory nikogo nie wyklucza. Bedzie to wiec pelny odpust jubileuszowy, owoc samego
wydarzenia, ktore jest celebrowane 1 przezywane z wiarg, nadziejg i mitoscia.

Jubileuszowy odpust mozna bedzie uzyska¢ réwniez dla zmartych. JesteSmy z nimi zwigzani
$wiadectwem wiary 1 mitosci, ktére nam zostawili. Tak jak pamigtamy o nich podczas Mszy $w., tak
tez mozemy, w wielkiej tajemnicy $wigtych obcowania, modli¢ si¢ za nich, aby mitosierne oblicze
Ojca uwolnito ich od wszelkich pozostatosci winy i by moégt On przygarngé ich do siebie w
nieskonczonej szczesliwosci.

Jednym z powaznych problemdéw naszych czaséw jest z pewnoscig zmodyfikowany stosunek
do zycia. Bardzo rozpowszechniona mentalno$§¢ doprowadzita do utraty nalezytej wrazliwosci
indywidualnej i1 spotecznej na kwesti¢ przyjmowania nowego zycia. Dramat aborcji przezywany jest
przez niektore osoby ze $wiadomoscia powierzchowna, jakby niemal nie zdawaly sobie sprawy z tego,
jak wielkim zlem jest ten akt. Wiele innych natomiast, cho¢ przezywa ten moment jako porazke,
uwaza, ze nie majg innej drogi. Mysle w szczegolnosci o wszystkich kobietach, ktore poddaty sig
aborcji. Dobrze znam uwarunkowania, ktére doprowadzity je do podjecia tej decyzji. Wiem, ze jest to
dramat egzystencjalny i moralny. Spotkatlem wiele kobiet, ktore nosity w sercu blizny pozostawione
przez ten ciezki 1 bolesny wybor. To, co si¢ wydarzylo, jest gleboko niestuszne; jednakze tylko wtedy,
gdy zrozumie si¢ to w prawdzie, mozna nie straci¢ nadziei. Przebaczenia Bozego nie mozna odmowié
nikomu, kto zatuje, zwlaszcza jesli ze szczerym sercem przystepuje do Sakramentu Spowiedzi, by
pojedna¢ si¢ z Ojcem. Réwniez z tego powodu postanowitem, mimo wszelkich przeciwnych
rozporzadzen, upowazni¢ wszystkich kaptanéw w Roku Jubileuszowym do rozgrzeszenia z grzechu
aborcji 0sob, ktore jej dokonaty, zatuja tego z calego serca i prosza o przebaczenie. Niech kaptani
przygotuja si¢ do tego wielkiego zadania, by potrafili laczy¢ stowa szczerego przyjecia z refleksja,
ktéra pomoze zrozumie¢ popetniony grzech oraz wskaze droge autentycznego nawrdcenia, by pojac
prawdziwe i1 wielkoduszne przebaczenie Ojca, ktory wszystko odnawia swojg obecnoscia.
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Ostatnia uwaga dotyczy tych wiernych, ktorzy z réznych powoddéw uwazajg za stosowne
chodzenie do kosciotow, w ktérych postuguja kaptani z Bractwa §w. Piusa X. Ten Jubileuszowy Rok
Milosierdzia nie wyklucza nikogo. Niektorzy wspotbracia biskupi z rdznych stron opowiadali mi o ich
dobrej wierze i praktykowaniu sakramentdéw, z czym laczy sie jednak dyskomfort zycia w trudnej z
duszpasterskiego punktu widzenia sytuacji. Ufam, ze w bliskiej przyszto$ci bedzie mozna znalez¢
rozwigzania pozwalajace przywroci¢ petng jednos¢ z kaptanami i przetozonymi Bractwa. Tymczasem,
powodowany potrzebg zabiegania o dobro tych wiernych, rozporzadzam i postanawiam, ze osoby,
ktore w Roku Swietym Mitosierdzia przystapia do Sakramentu Pojednania u kaptanéw z Bractwa $w.
Piusa X, otrzymaja wazne i zgodne z prawem rozgrzeszenie.

Ufajac we wstawiennictwo Matki Mitosierdzia, zawierzam Jej opiece przygotowania do tego
Nadzwyczajnego Jubileuszu.

Watykan, 1 wrze$nia 2015 r.
FRANCISCUS
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